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Il pesce spada sequestrato

Scalea. Dalla Guardia costiera

Sequestrato
pesce spada

Praia a Mare. Oggi in Consiglio l’adozione di uno strumento che ha seguito il suo iter regolare

«Piano strutturale condiviso»
Il sindaco Carlo Lomonaco replica al movimento cittadino “Per Praia”

di MATTEO CAVA

PRAIA A MARE –Sull'ado -
zione del Piano strutturale
comunale sono sorte delle
polemiche, legate in gran
parte al clima pre-elettora-
le che si respira nella citta-
dina praiese.

C'è una parte della politi-
ca locale pronta a chiedere
a gran voce di posticipare le
scelte urbanistiche della
cittadina che condizione-
rebbero il territorio per i
prossimi quindici anni. Si
chiede una maggior parte-
cipazione dei cittadini che,
secondo alcuni, non può
avvenire in un clima arro-
ventato. Le motivazioni su
di una possibile sospensio-
ne sono diverse. C'è chi, co-
me il movimento Per Praia
sostiene di non essere stato
coinvolto nelle scelte, e c'è
chi invece ritiene che nello
strumento tecnico siano
contenute delle errate va-
lutazioni.

Secondo la minoranza di
Praia città d'Europa ver-
rebbero addirittura pena-
lizzati i cittadini,a discapi-
to di altri che, invece, bene-
ficerebbero del nuovo stru-
mento urbanistico con l'au-
mento degli indici. Nelle
considerazioni rientra poi
l'area ex Marlane, destina-
ta al porto e ai servizi che
sarebbe indicata non cor-
rettamente negli elaborati.

Il sindaco, Carlo Lomo-
naco, concentra la sua at-
tenzione sul rilievo posto
da un gruppo di cittadini:
fa sapere di conoscere solo
ora dell'esistenza del Movi-
mento per Praia. Ignoti i
componenti. «Le procedu-
re di formazione del Psc –
sostiene Lomonaco - sono
determinate in gran parte
dalla Legge urbanistica re-
gionale. Rispondo pun-
tualmente e "responsabil-
mente" ai quesiti che mi so-
no stati posti, in ordine al
mio punto di vista e alle mo-
tivazioni circa la decisione
di portare a conclusione l'i-
ter di approvazione del Psc,

entro la scadenza dell'at-
tuale consiliatura». Non è,
secondo il sindaco di Praia
a Mare, un'attività ammi-
nistrativa nata da poco. «A
metà giugno dell'anno
2008 –afferma Lomonaco -
è stato conferito l'incarico
per la sua redazione.

A partire dall'inizio e fino
a tutto il mese di luglio del-
l'anno 2009, "per promuo-
vere la partecipazione al-
largata dei cittadini alla de-
finizione dello strumento
urbanistico da redigere e
delle politiche di sviluppo,
nonchè per favorire una
reale attività di partecipa-
zione e condivisione ..." so-
no stati attivati cinque la-
boratori urbani, secondo
quanto previsto dall'art.11
della L.R.n.19/2002. A
gennaio del 2010 è stato ap-
provato dal Consiglio il do-
cumento preliminare del
Psc, che è stato anche pub-
blicato sul sito web del co-
mune, per consentire la ne-
cessaria e doverosa infor-
mazione e per stimolare
suggerimenti e contributi

da parte di tutti i cittadini
ad esso interessato. Suc-
cessivamente, sempre a
gennaio 2010, questo do-
cumento è stato trasmesso,
congiuntamente al Rap-
porto preliminare ambien-
tale, all'assessorato al-
l'Ambiente per l'avvio della
procedura Vas. Dopo quat-
tro mesi, la Regione ha ap-
provato detto rapporto ed è
stato predisposto il rappor-
to ambientale definitivo
che è stato trasmesso nuo-
vamente alla Regione nel
settembre del 2010.

A giugno del 2010 è stata
convocata la conferenza di
pianificazione, per la valu-
tazione da parte di tutti gli
Enti territorialmente inte-
ressati del documento pre-
liminare, "in ordine alla
compatibilità e alla coeren-
za delle scelte pianificato-
rie con le previsioni degli
strumenti di pianificazio-
ne sovraordinati e alla rea-
lizzazione delle condizioni
per lo sviluppo sostenibile
del territorio". La suddetta
conferenza si è conclusa

nell'agosto del 2010». Una
serie di atti che dimostrano
l'iter del Psc con la trasmis-
sionealgenio civile econ la
conclusione del 24 novem-
bre scorso con l'approva-
zione dalla Regione del
rapporto ambientale defi-
nitivo.

A conclusione di tutti gli
adempimenti necessari e
indispensabili è stato deci-
so di sottoporre al vaglio
del Consiglio, convocato
per oggi, il Psc nella sua do-
cumentazione completa,
per essere adottato. «Non
riesco proprio a compren-
dere – replica Lomonaco al
Movimento per Praia - da
dove possa scaturire “l'ac -
cusa di assopimento, dura-
to 4 anni e mezzo”, da voi
formulata nei nostri con-
fronti. Mi corre l'obbligo,
invece, di sottolineare la to-
tale assenzadel Vostromo-
vimento da tutte le fasi di
partecipazione e concerta-
zione avviate e seguite per
arrivare all'elaborazione
del Psc. Per quanto mi ri-
sulta nessun rappresen-
tante del vostro movimento
è stato mai presente ad al-
cuno deiLaboratori urbani
specificamente organizza-
tiper raccogliereproposte,
suggerimenti e, perchè no,
critiche al redigendo Psc,
nè tantomeno ha fatto per-
venire contributi di alcun
tipo sul documento preli-
minare appositamente
pubblicato sul sito Web del
comune, immediatamente
dopo la sua approvazione.

Stando così le cose, quin-
di, non credo proprio che il
vostro movimento possa
arrogarsi alcun titolo per
tacciare questa ammini-
strazione di scarsa sensibi-
lità democratica: se insen-
sibilità c'è stata, essa è da
addebitarsi solo ed esclusi-
vamente a tutti coloro che,
malgrado gli inviti, le in-
formazioni, e le comunica-
zioni istituzionali non han-
no inteso nè partecipare,
nè offrire alcun contribu-
to».

SCALEA – Attività da par-
te della Guardia costiera di
Maratea, nel territorio di
Scalea.

L'ufficio circondariale
marittimo ha proceduto al
sequestro di quattro esem-
plari di pesce spada sotto
misura. L'operazione è
stata coordinata dal Te-
nente di vascello Stefania
Milione che comanda la
struttura di Maratea, in
Basilicata, e che ha compe-
tenza fino a Diamante.
Nella giornata di domeni-
ca, nel corso di un’opera -
zione di controllo della pe-
sca e commercializzazione
illegale di pesci spada sot-
to misura, lungo il territo-
rio di giurisdizione
dell’Ufficio circondariale
marittimo di Maratea, il
personale della Guardia
costiera ha sequestrato in
a Scalea, i quattro esem-
plari di pesce spada, per un
peso complessivo di circa
16 chilogrammi. Si tratta
di prodotti notevolmente

al di sotto della misura
consentita dalla legge.
Quanto è accaduto è stato
riferito alla Procura della
Repubblica di Paola. Il pe-
sce spada, invece, è stato
sequestrato ed è stato de-
voluto ad un istituto di be-
neficenza.

«LaGuardia costiera–si
legge in una nota - richia-
ma l’attenzione sulle nor-
me che regolamentano la
pesca di tale prodotto itti-
co, atteso che il Ministero
delle politiche agricole ali-
mentari e forestali (Mi-
paaf) ha emanato un de-
creto dirigenziale che pre-
vede il divieto di cattura,
detenzione a bordo, tra-
sbordo e sbarco di esem-
plari del pesce spada dal
primo ottobre e fino al 30
novembre». La Guardia co-
stieraeffettua controlli co-
stanti sul territorio per ga-
rantire la pesca e la vendita
di specie entro i dettami
stabiliti dalla legge.

m.c.

Il sindaco, Carlo Lomonaco

CosenzaScalea, Belvedere, Cetraro e costa tirrenica
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